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CITTADINANZA o NAZIONALITÀ?



  

Prima della Costituzione
● Cittadini italiani metropolitani
● Cittadini italiani delle Isole Egee
● Cittadini Italiani della Libia
● Sudditi dell’Africa orientale italiana



  

FONTI INTERNE

Art. 22 Cost.  “Nessuno può essere privato, per motivi 
politici, della capacità giuridica, della cittadinanza, del nome”

Art. 51 Cost. Tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso 
possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in 
condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla 
legge. A tale fine la Repubblica promuove con appositi 
provvedimenti le pari opportunità tra donne e uomini. La 
legge può, per l’ammissione ai pubblici uffici e alle 
cariche elettive parificare ai cittadini gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica.



  

FONTI INTERNE

● Legge n. 91 del 05.02.1991
● d.p.r. n. 572 del 12.10.1993
● d.p.r. n. 362 del 18.04.1994

(legge 555/1912 – reg. 949/2012)

(legge n. 123 del 21.04.1983)



  

FONTI INTERNAZIONALI

● Convenzione di Ginevra 28.07.1951
● Convenzione di New York 28.09.1954
● Convenzione di Strasburgo 06.05.1963 -  II 

protocollo di emendamento 02.02.1993



  

TRATTATI INTERNAZIONALI

● Trattato di Saint Germain-en-Laye 10.09.1919 
(Austria)

● Trattato di Trianon 04.06.1920 (Ungheria)
● Trattato di Losanna 24.07.1923 (Turchia)
● Trattato di Parigi 10.02.1947 (Potenze alleate)
● Trattato bilaterale 21.08.1949 (Grecia)
● Trattato di Osimo 10.11.1975
● Trattato del Laterano 11.02.1929



  

CRITERI DI ACQUISIZIONE DELLA 
CITTADINANZA

● Ius sanguinis
● Ius soli
● Manifestazione di volontà qualora ricorrano 

determinate circostanze oggettive



  

LA CITTADINANZA IURE 
SANGUINIS (e situazioni 

assimiliate)



  

LEGGE  91/1992

Art. 1

E' cittadino per nascita:
● a) il figlio di padre o di madre cittadini;
● b) chi e' nato nel territorio della Repubblica se entrambi i genitori 

sono ignoti o apolidi, ovvero se il figlio non segue la cittadinanza dei 
genitori secondo la legge dello Stato al quale questi appartengono.

E' considerato cittadino per nascita il figlio di ignoti trovato nel 
territorio della Repubblica, se non venga provato il possesso di altra 
cittadinanza.



  

Legge 555/1912

Art. 1.

E’ cittadino per nascita:
● il figlio di padre cittadino;

● il figlio di madre cittadina se il padre è ignoto o non ha la 
cittadinanza italiana, né quella di altro Stato, ovvero se il figli non 
segue la cittadinanza del padre straniero secondo la legge dello 
Stato al quale questi appartiene;

● chi è nato nel [Regno] se entrambi i genitori o sono ignoti o non 
hanno la cittadinanza italiana, né quella di altro Stato, ovvero se 
il figlio non segue la cittadinanza dei genitori stranieri secondo la 
legge dello Stato al quale questi appartengono.



  

Legge 555/1912

Art. 10.

La donna maritata non può assumere una cittadinanza diversa da quella 
del marito, anche se esista separazione personale fra coniugi.

La donna straniera che si marita ad un cittadino acquista la cittadinanza 
italiana. La conserva anche vedova, salvoché, ritenendo o trasportando 
all’estero la sua residenza, riacquisti la cittadinanza di origine.

La donna cittadina che si marita ad uno straniero perde la 
cittadinanza italiana, sempreché il marito possieda una cittadinanza che 
per il fatto del matrimonio a lei si comunichi (10). In caso di scioglimento 
del matrimonio ritorna cittadina se risiede nel [Regno] o vi rientri, e dichiari 
in ambedue i casi di voler riacquistare la cittadinanza. Alla dichiarazione 
equivarrà il fatto della residenza nel Regno protratta oltre un biennio dallo 
scioglimento, qualora non vi siano figli nati dal matrimonio predetto.



  

Gli interventi della Corte 
Costituzionale ante legge 91/1992
Sentenze n. 87/1975 e 30/1983 Corte Costituzionale che hanno 
dichiarato l’illegittimità rispettivamente degli artt. 10, comma 3, e 1, 
comma 1, legge 555/1912

- Secondo il parere del Consiglio di Stato n. 105 del el 15.04.1983 
(conformi Cass. civ. Sez. Unite, 27/11/1998, n. 12061; Cass. civ. 
Sez. Unite (Ord.), 19/02/2004, n. 3331) gli effetti della sentenza 
non retroagiscono al 01.01.1948

- Diversamente, secondo la Cass. civ. Sez. Unite, sent. del 
25/02/2009, n. 4466, gli effetti retroagiscono prima del 01.01.1948



  

Art. 5, legge 123/1983

È cittadino italiano il figlio minorenne, anche 
adottivo, di padre cittadino o di madre cittadina.

Nel caso di doppia cittadinanza, il figlio dovrà 
optare per una sola cittadinanza entro un anno 
dal raggiungimento della maggiore età



  

Legge 91/1992

Art. 1

E' cittadino per nascita:
● a) il figlio di padre o di madre cittadini;



  

 

Art. 2

Il riconoscimento o la dichiarazione giudiziale della filiazione durante la 
minore eta' del figlio ne determina la cittadinanza secondo le norme 
della presente legge.

Se il figlio riconosciuto o dichiarato è maggiorenne conserva il proprio 
stato di cittadinanza, ma può dichiarare, entro un anno dal 
riconoscimento o dalla dichiarazione giudiziale, ovvero dalla 
dichiarazione di efficacia del provvedimento straniero, di eleggere la 
cittadinanza determinata dalla filiazione.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai figli per i 
quali la paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, purché sia 
stato riconosciuto giudizialmente il loro diritto al mantenimento o agli 
alimenti.



  

● Cass. Civ., sent. n. 1196/1961 e n. 1584/1981 – 
Circolare K 60.1 del 11.11.1992:

il riconoscimento della filiazione ha efficacia ex 
tunc



  

● b) chi e' nato nel territorio della Repubblica se 
entrambi i genitori sono ignoti o apolidi, ovvero se il 
figlio non segue la cittadinanza dei genitori secondo 
la legge dello Stato al quale questi appartengono.

E' considerato cittadino per nascita il figlio di ignoti 
trovato nel territorio della Repubblica, se non venga 
provato il possesso di altra cittadinanza.



  

Il figlio di cittadini stranieri che non segue la 
cittadinanza dei genitori.

Secondo il parere del CdS n. 2482 del 
30.11.1992 (conf. Cds, sent. n. 572/1993) non 
opera la lett. b) quando l’ordinamento del 
Paese di origine dei genitori preveda che la 
trasmissione della cittadinanza italiana sia 
subordinata ad una dichiarazione di volontà da 
parte dei genitori 



  

Art. 3

Il minore straniero adottato da cittadino italiano acquista la cittadinanza.

La disposizione del comma 1 si applica anche nei confronti degli adottati 
prima della data di entrata in vigore della presente legge.

Qualora l'adozione sia revocata per fatto dell'adottato, questi perde la 
cittadinanza italiana, sempre che sia in possesso di altra cittadinanza o la 
riacquisti.

Negli altri casi di revoca l'adottato conserva la cittadinanza italiana. Tuttavia, 
qualora la revoca intervenga durante la maggiore eta' dell'adottato, lo 
stesso, se in possesso di altra cittadinanza o se la riacquisti, potra' 
comunque rinunciare alla cittadinanza italiana entro un anno dalla revoca 
stessa.



  

Per l’acquisto della cittadinanza del minore 
adottato è sufficiente la trascrizione del 
provvedimento di adozione nei registri di stato 
civile (art. 34, legge 476/1998), ma la 
decorrenza dell’acquisto della cittadinanza 
decorre dalla data della pronuncia di adozione 
(Circ. K 28.4 del 13.11.2000)



  

ACQUISTO DI CITTADINANZA 
PER BENEFICIO DI LEGGE



  

Art. 4, comma 1

Lo straniero o l'apolide, del quale il padre o la madre o uno degli 
ascendenti in linea retta di secondo grado sono stati cittadini per 
nascita, diviene cittadino:

a) se presta effettivo servizio militare per lo Stato italiano e 
dichiara preventivamente di voler acquistare la cittadinanza italiana;

b) se assume pubblico impiego alle dipendenze dello Stato, anche 
all'estero, e dichiara di voler acquistare la cittadinanza italiana;

c) se, al raggiungimento della maggiore eta', risiede legalmente da 
almeno due anni nel territorio della Repubblica e dichiara, entro un 
anno dal raggiungimento, di voler acquistare la cittadinanza italiana.



  

Art. 4, comma 2

Lo straniero nato in Italia, che vi abbia risieduto 
legalmente senza interruzioni fino al 
raggiungimento della maggiore eta', diviene 
cittadino se dichiara di voler acquistare la 
cittadinanza italiana entro un anno dalla 
suddetta data.



  

D.L. n. 69 del 21.06.2013 conv. Con legge n. 98 del 09.08.2013

Art. 33  Semplificazione del procedimento per l'acquisto della cittadinanza per lo 
straniero nato in Italia

1. Ai fini di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 5 febbraio 1992, n. 91, all'interessato 
non sono imputabili eventuali inadempimenti riconducibili ai genitori o agli uffici 
della Pubblica Amministrazione, ed egli può dimostrare il possesso dei requisiti 
con ogni idonea documentazione.

2. Gli ufficiali di stato civile sono tenuti, nel corso dei sei mesi precedenti il compimento 
del diciottesimo anno di età, a comunicare all'interessato, nella sede di residenza quale 
risulta all'ufficio, la possibilità di esercitare il diritto di cui al comma 2 del citato articolo 4 
della legge n. 91 del 1992 entro il compimento del diciannovesimo anno di età. In 
mancanza, il diritto può essere esercitato anche oltre tale data. (169)

2-bis.   Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, gli uffici pubblici coinvolti nei procedimenti di rilascio della cittadinanza 
acquisiscono e trasmettono dati e documenti attraverso gli strumenti informatici.



  

Cass. civ. Sez. I, 17/05/2017, n. 12380

La definizione giuridica di residenza rilevante ai 
fini del riconoscimento della cittadinanza si 
fonda sul criterio della effettività, da ritenersi 
prevalente ove provata, sulla residenza 
anagrafica.



  

ACQUISTO PER MATRIMONIO



  

Art. 5

Il coniuge, straniero o apolide, di cittadino italiano puo' 
acquistare la cittadinanza italiana quando, dopo il matrimonio, 
risieda legalmente da almeno due anni nel territorio della 
Repubblica, oppure dopo tre anni dalla data del matrimonio 
se residente all'estero, qualora, al momento dell'adozione 
del decreto di cui all'articolo 7, comma 1, non sia 
intervenuto lo scioglimento, l'annullamento o la cessazione 
degli effetti civili del matrimonio e non sussista la separazione 
personale dei coniugi. 2. I termini di cui al comma 1 sono 
ridotti della meta' in presenza di figli nati o adottati dai 
coniugi



  

Art. 6

Precludono l'acquisto della cittadinanza ai sensi dell'articolo 5:

a) la condanna per uno dei delitti previsti nel libro secondo, titolo I, capi I, II e III, del codice penale 
(personalita' internazionale e interna dello Stato e contro i diritti politici del cittadino.);

b) la condanna per un delitto non colposo per il quale la legge preveda una pena edittale non 
inferiore nel massimo a tre anni di reclusione; ovvero la condanna per un reato non politico ad una 
pena detentiva superiore ad un anno da parte di una autorità giudiziaria straniera, quando la 
sentenza sia stata riconosciuta in Italia;

c) la sussistenza, nel caso specifico, di comprovati motivi inerenti alla sicurezza della Repubblica. 
2. Il riconoscimento della sentenza straniera e' richiesto dal procuratore generale del distretto dove 
ha sede l'ufficio dello stato civile in cui e' iscritto o trascritto il matrimonio, anche ai soli fini ed 
effetti di cui al comma 1, lettera b). 3. La riabilitazione fa cessare gli effetti preclusivi della 
condanna. 4. L'acquisto della cittadinanza e' sospeso fino a comunicazione della sentenza 
definitiva, se sia stata promossa azione penale per uno dei delitti di cui al comma 1, lettera a) e 
lettera b), primo periodo, nonche' per il tempo in cui e' pendente il procedimento di riconoscimento 
della sentenza straniera, di cui al medesimo comma 1, lettera b), secondo periodo.



  

Non ostatività della separazione di fatto (Cass. civ. Sez. I, 
17/01/2017, n. 969)

Affievolimento a interesse legittimo solo nel caso di cui 
alla lett. c) T.A.R. Lombardia Brescia Sez. II, 12/01/2018, 
n. 27

Trib. Roma, 07/02/2014: decorso inutilmente il termine di 
esaurimento del procedimento si “consolida” il diritto 
soggettivo alla cittadinanza.



  

Art. 8.

1.Con decreto motivato, il Ministro dell'interno respinge l'istanza 
di cui all'articolo 7 ove sussistano le cause ostative previste 
nell'articolo 6. Ove si tratti di ragioni inerenti alla sicurezza della 
Repubblica, il decreto e' emanato su conforme parere del 
Consiglio di Stato. L'istanza respinta puo' essere riproposta 
dopo cinque anni dall'emanazione del provvedimento.

2. L'emanazione del decreto di rigetto dell'istanza e' preclusa 
quando dalla data di presentazione dell'istanza stessa, 
corredata dalla prescritta documentazione, sia decorso il 
termine di due anni.



  

ACQUISTO PER 
NATURALIZZAZIONE



  

La cittadinanza italiana può essere concessa con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il 
Consiglio di Stato, su proposta del Ministro dell'interno:

a) allo straniero del quale il padre o la madre o uno degli ascendenti in linea retta di secondo grado sono 
stati cittadini per nascita, o che e' nato nel territorio della Repubblica e, in entrambi i casi, vi risiede 
legalmente da almeno tre anni, comunque fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera c);

b) allo straniero maggiorenne adottato da cittadino italiano che risiede legalmente nel territorio della 
Repubblica da almeno cinque anni successivamente alla adozione;

c) allo straniero che ha prestato servizio, anche all'estero, per almeno cinque anni alle dipendenze dello Stato;

d) al cittadino di uno Stato membro delle Comunità europee se risiede legalmente da almeno quattro anni nel 
territorio della Repubblica;

e) all'apolide che risiede legalmente da almeno cinque anni nel territorio della Repubblica (all’apolide è 
equiparato il rifugiato ai sensi dell’art. 16);

f) allo straniero che risiede legalmente da almeno dieci anni nel territorio della Repubblica.

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio di Stato e previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro degli affari esteri, la cittadinanza può 
essere concessa allo straniero quando questi abbia reso eminenti servizi all'Italia, ovvero quando ricorra un 
eccezionale interesse dello Stato.



  

Art. 10

Il decreto di concessione della cittadinanza non 
ha effetto se la persona a cui si riferisce non 
presta, entro sei mesi dalla notifica del decreto 
medesimo, giuramento di essere fedele alla 
Repubblica e di osservare la Costituzione e le 
leggi dello Stato.



  

PERDITA DELLA CITTADINANZA



  

Art. 12.

1. Il cittadino italiano perde la cittadinanza se, avendo accettato un 
impiego pubblico od una carica pubblica da uno Stato o ente pubblico 
estero o da un ente internazionale cui non partecipi l'Italia, ovvero 
prestando servizio militare per uno Stato estero, non ottempera, nel 
termine fissato, all'intimazione che il Governo italiano puo' rivolgergli di 
abbandonare l'impiego, la carica o il servizio militare.

2. Il cittadino italiano che, durante lo stato di guerra con uno Stato 
estero, abbia accettato o non abbia abbandonato un impiego pubblico 
od una carica pubblica, od abbia prestato servizio militare per tale 
Stato senza esservi obbligato, ovvero ne abbia acquistato 
volontariamente la cittadinanza, perde la cittadinanza italiana al 
momento della cessazione dello stato di guerra.



  

Secondo la Convenzione di Strasburgo del 06.05.1963 
(legge di ratifica 876/1966) secondo l’articolo 1 “I cittadini 
maggiorenni della Parti Contraenti che acquistano, a 
seguito di una espressa manifestazione di volontà, per 
naturalizzazione, opzione o reintegrazione, la cittadinanza 
di un'altra Parte, perdono la loro cittadinanza precedente: 
essi non possono essere autorizzati a conservarla”

L’Italia si è avvalsa del facoltà di “denuncia” ai sensi 
dell’art. 12 della Convenzione con decorrenza 04.06.2010



  

Art. 14.

1. I figli minori di chi acquista o riacquista la 
cittadinanza italiana, se convivono con esso, 
acquistano la cittadinanza italiana, ma, divenuti 
maggiorenni, possono rinunciarvi, se in 
possesso di altra cittadinanza.



  

APOLIDIA



  

FONTI

Convenzione relativa allo statuto delle persone 
apolidi adottata a New York nel 1954 (ratificata 
in Italia con legge 306/1962)

Convenzione sulla riduzione dell’apolidia, 
adottata a New York nel 1961 (ratificata in Italia 
con legge 162/2015)



  

L’art. 1 della Convenzione del 1954 dispone 
che “Ai fini della presente Convenzione, il 
termine “apolide” designa una persona che 
nessuno Stato considera come suo cittadino 
per applicazione della sua legislazione”.



  

Per verificare se una persona sia o meno apolide 
l’indagine non va estesa a tutti i Paesi del mondo, 
ma soltanto agli Stati con cui il richiedente abbia 
dei legami pertinenti, come in particolare, la 
nascita o la residenza sul territorio, la 
discendenza da cittadini di quello Stato.

Per capire chi è apolide, non si può prescindere 
dall’analisi delle leggi sulla cittadinanza degli Stati 
rilevanti. Dove trovare le legislazionistraniere.



  

Art. 17, d.p.r. 572/1993

Certificazione della condizione d'apolidia

1. Il Ministero dell'interno puo' certificare la condizione 
di apolidia, su istanza dell'interessato corredata della 
seguente documentazione: a) atto di nascita; b) 
documentazione relativa alla residenza in Italia; c) ogni 
documento idoneo a dimostrare lo stato di apolide.

2. E' facolta' del Ministero dell'interno di richiedere, a 
seconda dei casi, altri documenti.
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